
 

 

Decreto n. 160 - 2019 Oggetto: Dottorato di ricerca in Comprensione e Gestione delle 
Situazioni Estreme – XXXV ciclo – integrazione bando DR 
212/2018 del 21 Dicembre 2018 

Pubblicato all’Albo della Scuola in data 24 settembre 2019 

IL RETTORE 

VISTO il “Regolamento per i corsi di dottorato della Scuola Universitaria Superiore IUSS” 
emanato con decreto rettorale n.188/2018 del 30 ottobre 2018; 

VISTO il Decreto rettorale 212/2018 del 21 dicembre 2018 con il quale è stato bandito il 
XXXV ciclo dei corsi di dottorato di ricerca dello IUSS tra il Dottorato di ricerca in 
Comprensione e Gestione delle Situazioni Estreme; 

VISTO il Decreto rettorale 110/2019 del 5 luglio 2019 con cui sono stati approvati gli atti 
del concorso suddetto;  

VISTE 
 
 
VISTA 

Ie comunicazioni pervenute in data 10 settembre 2019, prot. n. 3638 e 3639, di 
rinuncia alla borsa di dottorato da parte di due vincitori del predetto concorso, in 
quanto titolari di assegno di ricerca; 
la nota n. prot. n. 3734 del 10 settembre 2019, con cui si comunica la disponibilità 
dei fondi derivanti dalla proroga del progetto “Exploring the Neurological 
Exposome (NEUROSOME)” da parte del responsabile del Progetto; 

CONSIDERATO che l’art.1 del bando suddetto prevede che “il numero dei posti potrà essere 
aumentato qualora venissero accertate, prima dell’inizio dei Corsi, ulteriori 
disponibilità finanziarie”; 

CONSIDERATA la spesa è garantita sui fondi di cui al conto CA.04.46.05.04 Borse di studio 
dottorato di ricerca – Unità analitica Dottorato UME per l’esercizio finanziario 
2019; 

RITENUTO di dover provvedere all’integrazione dell’art. 1 del bando per l’ammissione ai corsi 
di Dottorato di Ricerca dello IUSS - XXXV ciclo; 

DECRETA 

ART.1 – Il numero complessivo di posti a bando coperti da borsa di studio del Dottorato in 
Comprensione e Gestione delle Situazioni Estreme è incrementato di 2 (due) unità. 

Pavia, 24 settembre 2019 

IL RETTORE 
            PROF. RICCARDO PIETRABISSA 
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